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IL TEMPO
OGGI

DOMANIMATTINO
sereno

POMERIGGIO
sereno

min.
10°
max.
14°

MATTINO
nuvoloso

con schiarite

POMERIGGIO
nuvolosità
variabile

min.
12°
max.
11°

MARTEDÌ TENDENZA
sereno

o poco nuvoloso

DALCALIFFATONUOVEMINACCEEUNORDINEAI JIHADISTI:NONTORNATE INSIRIA,MACOLPITE INEUROPA

Bruxelles, i fantasmidel terrore
LAPAURANegoziemetròchiusinellacapitalebelga: cacciaadueuomini con l’esplosivo
L’ALLARMEPatto tra007 italiani, universitàeaziendeperunamaxi-retedi sicurezzasulweb

LO STUDIO

Fisco, è Genova
la più tassata
tra le città del Nord
COLUCCIA >> 22

n LADOMENICA

LAGUERRA SI VINCE
SEMETTIAMO
TUTTI IMORTI
SULLO STESSO PIANO
MAURIZIOMAGGIANI

Vediamo di non essere ipocriti,
i morti non sono tutti uguali,
e nellamorte non c’è giusti-

zia e non c’è livella
per pareggiare i
conti dei vivi. Ma ci
sono invece imiei
morti e ci sono i
tuoimorti, ci sono i
nostri morti e i loro
morti. È così, è così
persino nei nostri
cimiteri, visto che

non sappiamo niente del vicino di
tomba di chi andiamo a ricordare.
SEGUE>>43

Unbimbomostra il cartello con unodegli slogan deimanifestanti scesi in piazza aMilano

Rolli
n ILCOMMENTO

GIUSTODIFENDERSI
DA CHI AGGREDISCE, NO
A LICENZEDI UCCIDERE

n ILDEPUTATOPD

KhalidChaouki: «È solo
il primopasso, in futuro
saremomolti di più»
LOMBARDO >> 7

ERANOINMILLEAROMA,CINQUECENTOAMILANOEDUECENTOAGENOVA

Il noall’Isisdeimusulmanid’Italia
Studenti, convertiteeoperai abraccetto.Ma lepiazzenonsi riempiono

MILANO. «Noalterrorismo!»,gri-
dano sul palco gli uomini del Ca-
im,lacomunitàdiMilanochenon
ha mai troncato i rapporti con i
Fratelli Musulmani: «Volevate
unapresadidistanzaclamorosae
ufficiale? Siamo quiiii»! Cinque-

cento persone. Non tante ma di
qualità, non passerà mai la tetrag-
gine fanatica di fronte alle conver-
tite chehanno la laureaeascoltano
musica, leggono, vanno almare.
L’ARTICOLO>>7
CALZERONIeRIZZATO>>7e 18

TRIBUNALE DEI MINORI

Savona, tolte al padre
le figlie fuggite
per stare con lui
PARODI >> 10

LA GUIDA: VITA DI CONDOMINIO
Riscaldamento e sprechi
ecco come risparmiare
BISSO,PALMESINOeSOCAL>> 12

IL BELGIO ritiene imminente un at-
tentatoaBruxellesescattailcoprifuo-
co.Ècacciaadueuominidicuiunotra-
sporterebbe una bomba. Intanto gli
007italianipreparano lecontromisu-
re per stringere il controllo delweb.
MENDUNI,MOLINARI,VILLAeZATTERIN >>2-5

MAUROBARBERIS >> 9

L’ARCHITETTO

Piano: «Per battere
i fanatici dobbiamo
portare il bello
nelle periferie»
ANDREAPLEBE

«BISOGNA fertilizzare le periferie,
portarvi il bello». Lo dice Renzo Pia-
no.Vicinoal covodei terroristi di Sa-
int-Denis sta nascendo il tribunale
progettato da lui. L’ARTICOLO>>5

LOSCRITTORE

Larsson: «Maquale
integrazione?
Daimigranti serve
rispetto delle leggi»
FABIOPOZZO

«NON MI PIACE la parola integra-
zione.Ainuoviarrivati vachiestodi
rispettare le leggi». Lo dice lo scrit-
tore svedese Björn Larsson.
L’ARTICOLO>>9

LA STORIA ANCHE IL TECNICO APRE L’ANNOACCADEMICO GENOVESE. OGGI GENOA-SASSUOLO

Gasp in cattedra: «Che noia il calcio tutto uguale»

Alla vigilia di Genoa-Sassuolo
Gian Piero Gasperini siede al
tavolo alla Sala delMaggior

Consiglio di Palazzo Ducale, per
l’inusuale e affascinante inaugura-
zione dell’anno accademico del-
l’Università di Genova: «Io la sim-
metria la reggo poco... mi viene da
romperla». L’ARTICOLO>> 44

OBIETTIVO3PUNTI

Udinese-Samp,
Montella al debutto
carica i tifosi:
«Partenza a razzo»
ARRICHIELLO >>46

GENOVA

In calo le iscrizioni
universitarie
Il rettore: Erzelli,
la firma a gennaio
PORCÙ >> 17

MAUROCASACCIA
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PARIGI,LIBERATESETTEDELLE8PERSONEFERMATEASAINT-DENIS.MISTEROSULL’IDENTITÀDELTERZOTERRORISTAUCCISO

«Salahdoveva farsi esplodereaMontmartre»
Il ricercatonumerounoèancora inBelgio.Allarmeattacchi chimici: rubate inunospedale tuteantibatteriche
PARIGI. È ancora mistero sul-
l’identitàdiunodeitreterrori-
sti trovatimorti sotto lemace-
rie dopo l’operazione di poli-
zia a Saint-Denis. Dopo l’esa-
me del Dna, risulta
sconosciuto agli schedari
francesi. E sulle otto persone
fermate, gli inquirenti hanno
voltato pagina, rilasciandone
sette. Provvedimento confer-
mato soltanto per l’uomo che
ospitava i terroristi.
Il mistero, intanto, resta fit-
to sul terzouomocheerasulla
Seat Leon nera servita per gli
attentati contro ibistrotdi ve-
nerdì' scorso, poi parcheggia-
taaMontreuil.Aquestopunto
sembra accertato che Salah

Abdeslam,ilricercatonumero
1inBelgio, fossesullaClionera
ritrovata parcheggiata a
Montmartre. Lì, secondo ipo-
tesi investigative avrebbe do-
vuto compiere un attentato
kamikaze, ma - probabilmen-
te preda di una crisi dell’ulti-
mominuto - vi rinunciò, tele-
fonando poi a Bruxelles per
farsi venire a prendere. Sulla
Seat, invece, c’erano sicura-
menteil fratelloBrahim,chesi
è fatto esplodere al Comptoir
Voltaire, e con ogni probabili-
tà “la mente” Abdelhamid
Abaaoud, lecui improntesono
state ritrovate su un kalash-
nikov e che èmorto poi da ka-
mikazenelraiddiSaint-Denis.

Del gruppo dei sette rila-
sciati fanno parte tre persone
che le teste di cuoio del raid
riuscironoafarusciredall’edi-
ficio una volta cominciato lo
scontro a fuoco. Si tratterebbe
di extracomunitari inposizio-
ne irregolaremachenonhan-
no niente a che vedere con
l’inchiesta.Rilasciata la ragaz-
za che era al fianco dell’uomo
che alloggiava i terroristi, che
ha spiegato di aver «fatto una
cortesia» senzasaperedi chi si
trattasse e che resta in statodi
fermo. Infine, avventura con-
clusa anche gli ultimi due so-
spetti, trovati nascosti fra le
macerie, due egiziani che era-
no al pianodi sotto e che si so-

no visti crollare il soffitto del-
l’appartamento durante una
delle esplosioni.Oltre al suici-
dio di Abaaoud, a Saint-Denis
ci sono stati i decessi accertati
della cugina Hasna Ait
Boualhcene, appunto, del ter-
zo uomo ancora misterio-
so.Nel clima di tensione ali-
mentata dalle parole del pri-
mo ministro Manuel Valls su
possibili attacchi chimici,
grandeattenzionevieneposta
dagli inquirenti su uno strano
furto in un ospedale parigino,
dalqualesonoscomparsetute
antibatteriche del tipo usato
dai medici per avvicinare i
malati di Ebola.
I.VI.

L’ARCHITETTOPARLADOPOGLIATTENTATINEIQUALIÈMORTOANCHEUNCOMPONENTEDELSUOSTUDIOPARIGINO

Piano agli studenti:
il bello nelle periferie
ci faràbattere il terrore
«Quegli assassini volevanocolpire laciviltà
Lasola rispostaè investire sullebanlieue»

Poliziotti controllano Place de la Republique a Parigi AFP

GENOVA. Affisso alla parete
alle spalle di Renzo Piano c’è
ilprogettodelnuovoPalazzo
di giustizia di Parigi. Alcuni
schizzi,disegniesezioni rac-
contano il fuuro tribunale
che oggi ha sede nel cuore
della capitale, sull’Île de la
Cité: dal centro alla periferia
nord di Clichy-Batignolles,
un’intersezione chiave fra
differenti aree amministra-
tive di Parigi e i sobborghi. Il
palazzodigiustizia si svilup-
pasuun“piedistallo” lungoe
basso, su quale si innalzano
tre volumi di forma decre-
scente: novanta aule chebe-
neficerannodi lucenaturale,
terrazzesucuisarannopian-
tati 500 alberi, una piazza di
seimila metri quadri sul-
l’Avenue de la Porte-de-Cli-
chy. «Un tri-
bunale nella
banlieue
nord - rac-
contaPiano-
A duemila
metri dal
luogo in cui
la polizia è
intervenuta
dopo gli at-
tentati di Pa-
rigi. Eravamo stati su quel
cantiere poco prima della
tragedia del 13 novembre..».
IlriferimentoèalcovodiSa-
int-Denis, dovemercoledì le
forze di sicurezza francesi
hanno compiuto il blitz.
L’uditorio, formato da una
settantina di studenti della
facoltà di architettura del-
l’Università Vanvitelli di Na-

poli, accolti nella classroom
della Fondazione Renzo Pia-
no a Punta Nave, ascolta con
attenzione. L’architetto non
ha voluto mancare all’ap-
puntamento nonostante
una fastidiosa raucedine.
Si parla soprattutto di bel-
lezza, anche se lapremessaè
che di bellezza non si può
parlareperchéappena lano-
mini ti sfuggeviadallemani,
evapora: però il ricordo di
quanto è accaduto a Parigi
aleggia come una nuvola

scura e ogni
tanto si riaf-
faccia, inevi-
tabilmente,
nella con-
versazione.
AParigic’èlo
studio prin-
cipale di
RenzoPiano,
nel cui staff
si è contata

purtroppo una vittima, un
giovanearchitettotedesco,e
due feriti, colpitinell’attacco
terrorista al ristorante “Petit
Camboge”. Un lutto deva-
stante, uno choc duro da su-
perare. Ci vorrà tempo. La
notte degli attentati l’archi-
tettoeraaLondraper lavoro,
ma lo sgomento non è stato
meno forte.

La banlieue... «Bisogna
prenderecoraggiodifertiliz-
zare le periferie - riprende
l’architetto - Nel nuovo Pa-
lazzo di giustizia lavoreran-
no tremilamagistrati, ruote-
ranno diecimila persone...
Certamentec’erachinonvo-
leva che fosse costruito in
quella zona, e si è opposto,

ma non l’ha avuta vinta. Le
idee giuste vanno sempre
avanti. Ilcambiamentotrova
inevitabilmente degli oppo-
sitori, ma non c’è arte che
non si alimenti del dovere di
cambiare,dirappresentareil
cambiamento».
Architettura, dunque, ma
nonsolo. IlpensierodiRenzo

Piano va a chi quel cambia-
mento cerca di realizzarlo
anche attraverso un proget-
tomusicale, comeDanielBa-
renboim, che con lo scrittore
Edward Said ha fondato la
West Eastern Divan Orche-
straconloscopodi favorire il
dialogo fra musicisti prove-
nienti da Paesi e culture sto-

ricamentenemiche,israelia-
ni epalestinesi. «Bisognaali-
mentarsi di realtà, per poi
trasformarla», dice Piano
agli studenti.
Ma che cos’è allora la bel-
lezza, è possibile educare a
conoscerla, a praticarla? Sa-
rebbemigliore ilmondose le
persone venissero educate
alla bellezza? «La bellezza
deve essere anche etica, è
bellezza quando è anche
buona-rispondePiano-Léo-
pold Senghor, il poeta che è
stato anche presidente del
Senegal, quando mi chiamò
per un progetto a Dakar mi
disse che nelle lingue africa-
nebelloebuonosonolestes-
sa parola, non esiste una di-
stintadall’altra». PerPiano la
bellezza si associa anche alla
curiosità scientifica, alla vo-
glia di sapere e di conoscere
«che rende le persone mi-
gliori», all’amore per la città
«come luogo di civiltà» e per
la gente che vi abita. «Gli as-
sassini che hanno colpito a
Parigi - dice l’architetto agli
studenti, sottolineando che
nonparla di Islamma solo di
quei terroristi, dei fanatici -
volevano colpire proprio
quella bellezza, la civiltà che
ci tiene assieme».
©RIPRODUZIONERISERVATA

ILCOLLOQUIO

La periferia degradata di Saint-Denis a Parigi. In questa zona si trovava il covodei terroristi EPA

LATRASFORMAZIONE
A Clichy nascerà il
tribunale firmato
dall’archistar.
A due chilometri
c’è stato il blitz

ANDREAPLEBE

ISUOIPROGETTIDIRISANAMENTO

NELLACAPITALEFRANCESE
ILPALAZZODIGIUSTIZIA
SARÀVICINOASAINT-DENIS
Il nuovo Palazzo di Giustizia progettato
da Renzo Piano alla periferia Nord di Pa-
rigi ha dovuto superare l’opposizione di
alcuni componenti, in particolare degli
avvocati, contrari a lasciare il Tribunale
che oggi si trova nel cuore di Parigi. Il
“messaggio” che l’edificio vuole trasmet-
tere è quello della trasparenza. Nonman-
cheranno cinquanta desk informativi per
ridurre al minimo l’attesa del pubblico.

G124, LATASKFORCE
PER“RAMMENDARE”
IQUARTIERI ITALIANI
G124 è il nome del gruppo di lavoro isti-
tuito da Renzo Piano nella sua veste di
senatore a vita, il modo dell’architetto di
intendere l’impegno politico attraverso
una serie di iniziative, con la partecipa-
zione attiva di giovani architetti, dedicate
in particolare al “rammendo” delle peri-
ferie. Quartieri di Roma, Catania e Torino
sono stati al centro del programma 2014,
il Giambellino a Milano dell’attività 2015.

IL PRINCIPIODI VITA
Il bello deve essere
anche etico. Ed è
qualcosa che rende
le personemigliori

RENZO PIANO
architetto


